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         Roma, 12 ottobre 2010 
 

         prot. ff/317 
Spett.le 
Senato della Repubblica 
VII Commissione istruzione pubblica  
beni culturali, ricerca scientifica 
spettacolo e sport 
Palazzo Madama 
00100 – Roma 
 

 

Oggetto: Memoria dell'Ali sul ddl Levi A.S. n. 2281 
     “Nuova disciplina del prezzo dei libri”. 
 

 

 Nel ringraziare per la disponibilità manifestata dalla VII Commissione del 
Senato della Repubblica ad incontrare i librai italiani in merito al disegno di legge 
Levi A.S. n. 2281 sulla nuova disciplina del prezzo dei libri, in allegato si invia la 
nostra memoria, favorevole alla proposta di legge, e una tabella comparativa della 
normativa attuale e del ddl Levi. 

 Con i più distinti cordiali saluti. 
 
 

 

          Il Presidente 
          Dr. Paolo Pisanti 
  

             
           
 

All. 3 
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MEMORIA DELL'ALI SUL DDL LEVI A.S. N. 2281 
“NUOVA DISCIPLINA DEL PREZZO DEI LIBRI”  

 
L'attuale normativa del settore librario, l'art. 11 della legge n. 62/2001, risulta purtroppo non 
più idonea a regolamentare le vendite di libri poiché prevede la fissazione del prezzo da 
parte dell'editore o dell'importatore ma, per la liberalizzazione delle vendite promozionali 
effettuate da chiunque, non rispetta la percentuale di sconto massimo al pubblico (15%), e 
provoca quindi una contraddizione perniciosa nella sua formulazione. Al momento 
dell'approvazione, l'art. 11, in vigore in via sperimentale per un anno – settembre 2001- 
agosto 2002 – vietava le promozioni, in deroga all'art. 15 del decreto Bersani n. 114 del 31 
marzo 1998. Al termine del periodo detto, la Presidenza del consiglio dei ministri, con 
decisione unilaterale, prorogava la sperimentazione e reintroduceva le promozioni. La 
possibilità per i dettaglianti di effettuare vendite promozionali senza alcun tetto di sconto ha 
ormai prodotto una situazione di mercato totalmente caotica, con ricadute negative non solo 
sulle librerie medie e piccole indipendenti ma anche sugli stessi consumatori. 

Il fine del ddl Levi è di limitare la concorrenza basata su politiche di riduzione dei prezzi tra 
i canali di vendita, così da consentire alle librerie indipendenti, di poter competere e di non 
essere schiacciate dalle catene editoriali e distributive e dalla GDO.  

Confermando il principio generale già previsto dalla normativa in vigore, della soglia 
massima di sconto del 15% sul prezzo di vendita del libro, il DDL Levi A.S. n. 2281, 
approvato all'unanimità dalla VII Commissione Cultura della Camera dei Deputati il 14 
luglio 2010, prevede le seguenti fondamentali novità: 
 
1) impedisce ai dettaglianti (librerie indipendenti, catene editoriali, catene indipendenti, 
Gdo, megastore, cartolibrerie, coop, etc.) di realizzare vendite con riduzioni di prezzo 
maggiori rispetto a quello massimo consentito (15%), stabilendo finalmente regole uguali 
per tutti i canali di vendita. 
 
2) fissa  uno sconto massimo (20%) per le vendite di libri on line (nella attuale normativa 
non è previsto limite di sconto).  La regolamentazione  delle vendite online mette un freno 
alla concorrenza, anche degli editori, in un canale di vendita la cui crescita negli Usa ha già 
costretto librerie importanti ad un drastico ridimensionamento, se non alla cessazione delle 
attività. 
 
3) fissa un limite di sconto (20%) anche per la vendita di libri a biblioteche, archivi e 
musei pubblici (per la quale attualmente non è previsto un limite di sconto). Le librerie  
indipendenti torneranno a competere in un mercato ormai precluso alle loro attività. 
 
 

4) elimina la possibilità di acquistare in prenotazione le “novità” a sconto libero.  
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5) stabilisce che l’editore, cui la legge attribuisce l’individuazione del prezzo del libro, può 
realizzare campagne promozionali della durata massima di un mese, vietate a 
dicembre, purchè non discrimini tra i canali di vendita, mettendo tutte le librerie nella 
condizione di aderire. 
 
Alcuni piccoli editori criticano proprio tale ultima previsione sostenendo che la  
disposizione di fatto consente di aggirare gli obiettivi della legge, favorendo le catene 
editoriali e la GDO. Questa affermazione non corrisponde al vero, in quanto la norma in 
oggetto, imponendo all’editore di “offrire”, in maniera concreta, la promozione a tutti i 
canali di vendita, è anch’essa finalizzata ad evitare sperequazioni tra librerie e ad 
incentivare l'interesse per la lettura da parte di un pubblico più vasto. 
 
Sempre in relazione alla medesima norma, si asserisce che favorirebbe i grandi editori, gli 
unici in grado di realizzare campagne promozionali. Anche questa è un'affermazione non 
esatta, in quanto la concorrenza in ambito editoriale non è tra due libri diversi, ma tra lo 
stesso libro venduto con sconti diversi in canali differenti. Difficilmente chi entra in libreria 
per comprare l’ultimo libro di un autore, al momento dell’acquisto cambia idea solo perché 
trova quello di un altro a un prezzo scontato. 
 
Del resto, riteniamo che la vasta produzione dei piccoli editori non necessiti di promozioni 
scontiste per acquisire visibilità all'interno delle nostre librerie, mentre è il posizionamento 
che ogni libraio dedica al loro catalogo a determinarne il successo. 
 
All'elaborazione della proposta Levi, l'Ali e l’AIE, le associazioni che rappresentano la 
stragrande maggioranza delle librerie e degli editori italiani, hanno lavorato insieme e in 
totale accordo per trovare il punto di equilibrio tra le diverse istanze sostenute dagli editori, 
siano essi piccoli o grandi, dai librai, indipendenti e di catena e dalla GDO, per giungere alla 
fine delle diseguaglianze, soprattutto per le vendite promozionali, in un ambito attualmente 
caratterizzato da una totale deregulation. 
 
In conclusione, riteniamo il ddl Levi il risultato della migliore sintesi tra le parti interessate 
per la realizzazione di una normativa efficace a sostegno dell'importante e prezioso lavoro di 
tutti gli operatori del settore, a favore dei consumatori e della promozione della lettura e 
della cultura, in un paese che mostra ancora preoccupanti squilibri nella diffusione capillare 
del libro, in linea con le politiche a favore del libro attuate nel resto d'Europa. 
 
Siamo convinti che laddove il ddl Levi non dovesse trovare il consenso di codesta VII 
commissione, la decisione porrebbe le librerie indipendenti nel serio rischio di non poter 
proseguire la loro attività di altissima valenza sociale e culturale. 
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Tabella comparativa legge prezzo del libro 
 

 

ARGOMENTO 

SITUAZIONE 
ATTUALE 

Lg. 7 marzo 2001  
n. 61, art.11 

PROPOSTA LEVI 
Ddl n. 2281 

Sconto massimo 
consentito 

Max 15% di sconto 
(art. 11, comma 2)  
 
Limite eluso con 
l’introduzione della 
liberalizzazione delle 
vendite promozionali - 
commi 1, lettere e) ed 
f), 3 e 4 dell’art. 3 del 
D.L n. 223 del 2006 
Bersani–bis. 

Fino ad un massimo del 
15% di sconto 
(art. 2, comma 2) 
 
La proposta esclude 
esplicitamente 
l’applicabilità della norma 
contenuta nella Bersani-bis 
alle vendite di libri (art. 2, 
comma 7) 

   

Sconti per specifiche 
tipologie di vendita: 
on-line, a biblioteche, 
archivi e musei pubblici 

Nessun limite di sconto 
(comma 3, lettere i) ed 
i-bis) 

Fino ad un massimo del 
20% di sconto 
(art. 2, comma 4, lettere 
b) e c) 

Novità 

Nessun limite di sconto 
in prenotazione  
(comma 3, lettera f). 
Vengono escluse di fatto 
solo le librerie 
indipendenti 

Fino ad un massimo del 
15% di sconto in tutti i 
canali di vendita 
Fino ad un massimo del 
20% di sconto per le 
vendite online 

Vendite senza limite di 
sconto da chiunque 

effettuate 

Consentite 
(D.L n. 223 del 2006/ 
Bersani –bis) 
 

Vietate 

   

Promozioni degli editori 

Consentite sempre 
senza limiti di durata 
 

Consentite per un massimo 
di 30 giorni. Vietate nel 
mese di dicembre 
(art. 2, comma 3) 

   

Campagne 
promozionali degli 
editori solo per 

determinati soggetti 
commerciali (librerie di 
catena, GDO, on-line) 

Consentite  Vietate 
(art. 2, comma 3) 
 

   

Obbligatorietà dei 
dettaglianti di aderire 

alle promozioni 

No No 
(art. 2, comma 3) 

  



LEGGE 7 MARZO 2001 N. 62 RECANTE “NUOVE NORME SULL’EDITORIA E SUI PRODOTTI 

EDITORIALI E MODIFICHE ALLA LEGGE 5 AGOSTO 1981 N. 416” PUBBLICATA NELLA 

GAZZETTA UFFICIALE N. 67 DEL 21 MARZO 2001, E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATA CON 

DECRETO-LEGGE N. 99 DEL 5 APRILE 2001, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 

80 DEL 5 APRILE 2001 CONVERTITO NELLA LEGGE N. 198 DEL 9 MAGGIO 2001 PUBBLICATA 

NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 122 DEL 28 MAGGIO 2001. PROROGATA E MODIFICATA 

CON DLL 192/02 FINO AL 31 DICEMBRE 2002, POI CON LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 284, 

FINO AL 30 SETTEMBRE 2003,  ULTERIORMENTE PROROGATA CON DECRETO LEGGE N. 271 

DEL 2 OTTOBRE 2003 FINO AL 31 DICEMBRE 2004 ED ENTRATA DEFINITIVAMENTE IN 

VIGORE IL 1° GENNAIO 2005. 

 

Art. 11. 
(Disciplina del prezzo dei libri) 

 
    1. Il prezzo al consumatore finale dei libri venduti sul territorio nazionale è liberamente fissato dall’editore 
o dall’importatore ed è da questi apposto, comprensivo di imposta sul valore aggiunto, su ciascun esemplare 
o su apposito allegato. 
    2. È consentita la vendita ai consumatori finali dei libri, da chiunque e con qualsiasi modalità effettuata, ad 
un prezzo effettivo diminuito da una percentuale non superiore al 15 per cento di quello fissato ai sensi del 
comma 1. 
    3. I commi 1 e 2 non si applicano per i seguenti prodotti: 
        a) libri per bibliofili, intesi come quelli pubblicati a tiratura limitata per un ambito ristretto e di elevata 
qualità formale e tipografica; 
        b) libri d’arte, intesi come quelli stampati, anche parzialmente, con metodi artigianali per la 
riproduzione delle opere artistiche, quelli con illustrazioni eseguite direttamente a mano e quelli che sono 
rilegati in forma artigianale; 
        c) libri antichi e di edizioni esaurite; 
        d) libri usati; 
        e) libri posti fuori catalogo dall’editore; 
        f) libri venduti su prenotazione del lettore precedente la pubblicazione; 
        g) libri pubblicati da almeno venti mesi e dopo che siano trascorsi almeno sei mesi dall’ultimo acquisto 
effettuato dalla libreria o da altro venditore al dettaglio; 
        h) edizioni destinate ad essere cedute nell’ambito di rapporti associativi; 
        i) libri venduti nell’ambito di attività di commercio elettronico 
  i-bis) libri venduti a biblioteche, archivi e musei pubblici. 
    4. I libri possono essere venduti ad un prezzo effettivo che può oscillare tra l’80 e il 100 per cento: 
        a) in occasione di manifestazioni di particolare rilevanza internazionale, nazionale, regionale e locale, ai 
sensi degli articoli 40 e 41 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
        b) in favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, centri di formazione legalmente 
riconosciuti, istituzioni o centri con finalità scientifiche, o di ricerca, istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado, educative ed università, i quali siano consumatori finali; 
        c) quando sono venduti per corrispondenza. 
     5. Il prezzo complessivo di collane, collezioni complete, grandi opere, fissato ai sensi del comma 1 in via 
preventiva, può essere diverso dalla somma dei prezzi dei singoli volumi che le compongono. 
    6. (soppresso) 

    7. La vendita di libri al consumatore finale, effettuata in difformità dalle disposizioni del presente articolo, 
comporta l’applicazione delle sanzioni di cui agli articoli 22, comma 3, e 29, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114. 
    8. Il comune vigila sul rispetto delle disposizioni del presente articolo e provvede all’accertamento e 
all’irrogazione delle sanzioni previste al comma 7; i relativi proventi sono attribuiti al comune nel quale le 
violazioni hanno avuto luogo. 
    9. Il Ministro per i beni e le attività culturali, sentiti il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, nonchè la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con proprio decreto può provvedere alla ulteriore 
individuazione: 
        a) della misura massima dello sconto di cui ai commi 2 e 4; 
        b) di ipotesi ulteriori di formulazione dei commi 3 e 4, anche modificando l’elenco dei prodotti 
editoriali o delle modalità di vendita per i quali consentire le deroghe alla disciplina del prezzo fisso. 
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